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Le elezioni per il Parlamento Europeo (PE) dell’8 e 
9 giugno in Italia hanno per lo più confermato gli 
equilibri scaturiti dalle elezioni politiche dell’ottobre 
2022 e hanno rafforzato la leadership del Presiden-
te del Consiglio Giorgia Meloni. Il partito di destra 
Fratelli d’Italia, membro del gruppo dei Conservato-
ri e Riformisti Europei nel PE (ECR) e guida della co-
alizione di governo, ha vinto chiaramente le elezioni 
con 28,8% dei voti, leggermente in crescita rispetto 
a quanto gli attribuivano i sondaggi. Ha quindi ot-
tenuto 24 dei 76 seggi assegnati all’Italia nel PE. Si 
tratta di un risultato particolarmente significativo 
se paragonato al 6% ottenuto alle precedenti ele-
zioni europee nel 2019, che certifica la presa sulla 
politica italiana di cui oggi Meloni dispone e come 
il periodo al governo non ne abbia eccessivamente 
indebolito la tenuta elettorale. A differenza di quan-
to accaduto ad altri leader europei in Stati membri 
come Francia, Germania e Spagna, Meloni si è im-
posta nella competizione elettorale, legittimando 

il suo ruolo di spicco all’interno del Consiglio Euro-
peo, nonostante i negoziati per le posizioni di verti-
ce dell’UE abbiano poi dimostrato quanto sia com-
plesso tradurre questo ruolo in una reale influenza.

Al contrario, il voto ha sancito la sonora sconfitta 
della Lega di Matteo Salvini (membro del gruppo 
Identità e Democrazia nel PE), che nel 2019 era 
stato il primo partito italiano con il 34% dei con-
sensi. Questa volta ha invece conseguito solo il 9% 
dei voti, ottenendo 8 seggi. La Lega è stata anche 
sorpassata dall’altro partner nella coalizione di go-
verno, la rediviva Forza Italia (membro del Partito 
Popolare Europeo al PE), che ha ottenuto il 9,6% dei 
voti e 9 seggi. 

Le elezioni hanno anche segnalato il ritorno di una 
divisione più chiara fra destra e sinistra all’interno 
del sistema politico, dato che i partiti di opposizio-
ne del centro-sinistra hanno ottenuto un risultato 
migliore di quanto previsto dai sondaggi. Il Partito 
Democratico (PD - membro del gruppo dei Socialisti 
e Democratici nel PE) è diventato la seconda for-
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za politica, con un 24,1% che si traduce in 21 seggi, 
e manderà al PE il secondo contingente nazionale 
più numeroso all’interno del gruppo S&D. Anche 
l’Alleanza Verdi e Sinistra (AVS, membri dei gruppi 
dei Verdi e della Sinistra) ha ottenuto un risultato 
sorprendentemente positivo con 5 seggi e 6,8% dei 
consensi, entrando nel PE dopo aver mancato la so-
glia elettorale del 4% nel 2019 a cause delle divisioni 
interne all’alleanza.

Le due liste centriste e liberali in corsa quest’anno, 
Stati Uniti d’Europa e Azione, entrambe affiliate a 
Renew, non hanno compreso che una proposta 
elettorale comune avrebbe agevolato un buon ri-
sultato. Si sono invece presentate separate e di 
conseguenza entrambe non hanno superato la 
soglia elettorale: non manderanno nessun rappre-
sentante al PE. Anche il Movimento Cinque Stelle 
(M5S – non allineato nel PE) guidato dall’ex Primo 
Ministro Giuseppe Conte ha conosciuto un risul-
tato deludente. La scommessa su una posizione 

Figura 1: Intenzioni di voto per le elezioni europee 
in Italia (29 maggio 2024, Riferimento: Euronews)

pacifista non ha pagato, dato che il Movimento 
ha ottenuto un deludente 10%, in ribasso rispet-
to al 15% prospettato dai sondaggi solo un mese 
prima. Il M5S manderà 8 rappresentanti al PE.

La partecipazione elettorale è stata storicamente 
bassa al 49,7%. È la prima volta nella storia repub-
blicana che un’elezione politica o per il PE non rag-
giunge una partecipazione del 50%. Sono emerse 
differenze profonde fra le circoscrizioni in cui le 
elezioni europee si tenevano in contemporanea 
con elezioni locali e quelle dove invece l’unico voto 
disponibile era quello per il PE, soprattutto al sud. 
Meloni ha subito puntato il dito contro la distanza 
percepita dai cittadini verso l’UE.1 L’Italia rimane in-
fatti un paese ancora euroscettico, dato che solo 
il 46% degli italiani considera l’appartenenza all’UE 
un aspetto positivo.2 Tuttavia, una partecipazione 
elettorale ridotta costituisce ormai un tratto conso-
lidato delle elezioni nel paese.3 

Figura 2: Esito delle elezioni europee in Italia 
(10 giugno 2024, Riferimento: Euronews)



Il contesto delle elezioni: da 
Draghi a Meloni

L’Italia ha affrontato a fianco dei partner europei al-
cuni shock sistemici nei 5 anni trascorsi dalle elezio-
ni europee del 2019, in particolare la pandemia da 
Covid-19 e l’aggressione russa contro l’Ucraina. La 
pandemia ha colpito duramente il paese, con gravi 
danni economici per l’Italia. Tuttavia, l’economia ha 
ripreso a crescere prima che in altri paesi, anche 
grazie a politiche fiscali espansive e le prime risorse 
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr).4 

La guerra russa contro l’Ucraina ha costituito un 
brusco risveglio per un paese fortemente dipen-
dente dalle importazioni di gas russo e per alcuni 
partiti italiani che avevano coltivato i legami con il 
regime di Mosca.5 Roma ha reagito rapidamente 
appoggiando il supporto politico, finanziario e mi-
litare alla resistenza ucraina. 

Le prime conseguenze della guerra sono state 
gestite dal governo di Mario Draghi, sostenuto da 
un’ampia maggioranza parlamentare. Meloni è in-
vece rimasta fermamente all’opposizione, allo stes-
so tempo abbracciando progressivamente un’atti-
tudine più collaborativa rispetto alle risposte di UE 
e NATO nei confronti della Russia. Questa decisione 
ha portato i suoi frutti alle elezioni politiche dell’ot-
tobre 2022, quando si è imposta una maggioranza 
di centro-destra guidata da Fratelli d’Italia, di cui 
fanno parte anche la Lega e Forza Italia (che inve-
ce avevano sostenuto Draghi), rendendo Meloni la 
prima donna premier nella storia italiana. La coa-
lizione si è dimostrata abbastanza coesa nei suoi 
primi 20 mesi al governo, nonostante i tre principali 
partiti militino in gruppi parlamentari differenti nel 
PE. Il loro compito è stato reso più agevole anche 
dalle difficoltà dell’opposizione, che ha conosciuto 
un percorso di ricostruzione, in particolare il Par-
tito Democratico. Con la nuova leadership di Elly 
Schlein, che ha vinto le primarie di partito nel 2023 
da outsider, il PD ha svoltato a sinistra e ha cercato 
delle convergenze con il M5S. I risultati delle elezio-

ni europee avranno però delle ripercussioni anche 
sulla creazione di un’alternativa di centro-sinistra a 
livello nazionale, dato che ora il PD ha chiaramente 
riconquistato la guida di quest’area.

Vincoli istituzionali e la 
personalizzazione della 
politica

La campagna elettorale per le elezioni europee 
è stata lanciata relativamente tardi, consideran-
do che i programmi e le liste dei partiti sono stati 
presentati solo verso la fine di aprile. Una parziale 
spiegazione risiede in una serie di elezioni regionali 
nei primi mesi del 2024 in Sardegna, Abruzzo e Ba-
silicata, che hanno monopolizzato l’attenzione dei 
partiti. La vittoria del centro-sinistra in Sardegna 
e l’affermazione del centro-destra nelle altre due 
regioni sono state interpretate come un test per il 
governo Meloni. I media e i partiti politici hanno in-
quadrato le elezioni per il PE come elezioni di metà 
mandato. Nel suo discorso di lancio della campa-
gna elettorale ad aprile a Pescara, Meloni ha fatto 
propria questa narrativa e ha chiesto agli elettori di 
esprimere la loro soddisfazione verso il governo.6

La legge elettorale italiana per le elezioni del PE è 
puramente proporzionale, con una soglia del 4% a 
livello nazionale e grande rilevanza riconosciuta alle 
preferenze individuali all’interno delle liste.7 Questi 
vincoli istituzionali hanno due implicazioni. In pri-
mo luogo, il sistema proporzionale non richiede la 
formazione di coalizioni, quindi i partiti più picco-
li sono incentivati a correre da soli.8 La campagna 
elettorale ha quindi approfondito le divisioni fra i 
membri di coalizione, in particolare all’interno della 
maggioranza di governo. L’appartenenza a diversi 
gruppi politici nel PE ha acquisito una rinnovata im-
portanza, anche perché l’approccio genuinamente 
euroscettico della Lega, in linea con il messaggio 
di ID, si è confrontato con il tentativo di Meloni di  
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Figura 3: Italian partiti politici e affiliazioni  
(Riferimento: Politico)

istituzionalizzare e normalizzare il proprio approc-
cio conservatore sulla necessità di cambiare pro-
fondamente l’Europa dall’interno. La competizione 
è stata particolarmente accesa fra l’euroscetticismo 
della Lega e il tradizionale messaggio europeista di 
Forza Italia, che sono rimasti testa a testa nei son-
daggi per lungo tempo.

La seconda implicazione è stata costituita dalla 
pronunciata personalizzazione della campagna.9 Il 
peso delle preferenze è stato ulteriormente accen-
tuato dalla divisione del territorio italiano in cinque 
grandi circoscrizioni elettorali che comprendono 
più regioni.10 I leader di partito – inclusi il Primo Mi-
nistro Meloni e il Ministro degli Esteri Antonio Tajani 
(Forza Italia) – si sono candidati in posizioni apicali, 
affermando però sin dall’inizio che non avrebbero 
assunto il proprio seggio al PE nel caso fossero stati 
eletti. Meloni si è candidata in tutte le circoscrizio-
ni, evidenziando ulteriormente la propria connes-
sione diretta con gli elettori invitandoli a utilizzare 
il suo nome “Giorgia” sulle schede elettorali e alla 
fine ottenendo oltre due milioni di preferenze. L’ex 
Presidente del PE Tajani si è candidato in quattro 
circoscrizioni su cinque. Altri leader hanno adottato 
la medesima decisione – con risultati alterni: Carlo 
Calenda (Azione, cinque su cinque), Matteo Ren-
zi (Stati Uniti d’Europa, quattro su cinque) ed Elly 
Schlein (PD, due su cinque). Salvini ha deciso di non 
candidarsi, sebbene il suo nome comparisse sul 
logo elettorale della Lega. Anche nel M5S, il leader 
ed ex Primo Ministro Giuseppe Conte ha deciso di 
non correre, pur dominando la campagna eletto-
rale del movimento. Un altro dei fattori chiave del 
buon risultato del PD è stata anche la candidatura 
vincente di numerosi politici locali con grande presa 
sul territorio.

Diversi partiti hanno anche deciso di includere can-
didati indipendenti nelle loro liste, per sfruttarne 
la capacità di attirare preferenze. Alcune di queste 
figure hanno poi definito alcuni dei trend della cam-
pagna. È spiccato in particolare l’ex Generale dell’E-
sercito Roberto Vannacci, che ha dettato il tono 
della campagna con il suo aggressivo messaggio 
di estrema destra su valori, diritti delle minoranze 
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e immigrazione, finendo per oscurare il suo stesso 
leader di partito e ottenendo da solo oltre 500,000 
preferenze. Anche il centro-sinistra è ricorso a can-
didature indipendenti: il PD ha eletto personalità 
della società civile contrarie alla guerra come Mar-
co Tarquinio e Cecilia Strada, mentre AVS ha inclu-
so nelle proprie liste Ilaria Salis, un’attivista politica 
incarcerata in Ungheria, in modo da caratterizzare 
la campagna del partito denunciando gli abusi dello 
stato di diritto da parte del governo di Budapest. 
Una mossa che è risultata vincente.

Un dibattito nazionale su 
diverse idee di Europa 

In such a personalised environment, the content of 
In un contesto così concentrato sulla personalità 
dei candidati, è emerso un crescente divario fra il 
contenuto dei programmi politici e l’effettivo svol-
gimento della campagna elettorale. I programmi 
elettorali ritraggono distinzioni chiare fra i partiti per 
quanto riguarda proposte e principi su aree di poli-
cy europee come la transizione ecologica, la difesa 
comune o le migrazioni. Tuttavia, il dibattito eletto-
rale è stato dominato da questioni nazionali. Queste 
hanno toccato l’introduzione di una riforma costitu-
zionale o le accuse contro il governo di censurare la 
TV pubblica o limitare l’accesso all’aborto. L’opinione 
pubblica italiana è ormai assuefatta a una polarizza-
zione politica che ruota attorno ai leader di partito 
o ai principali candidati e che rende ogni discussio-
ne su tematiche europee sempre meno appetibile 
per gli elettori.11 Paradossalmente, la campagna che 
ha maggiormente puntato su temi europei è stata 
quella euroscettica della Lega.

Questo non significa che un dibattito su diverse idee 
di Europa e sul futuro delle relazioni fra l’Italia e l’UE 
sia stato completamente assente.12 Tuttavia, i partiti 
politici lo hanno solitamente filtrato attraverso una 
prospettiva nazionale e hanno fatto ricorso a mes-
saggi più diretti, che spiegassero con semplicità le 

loro rispettive idee sull’UE.

Un tratto sorprendente di questa campagna elet-
torale, specialmente rispetto al passato, è stata la 
quasi totale assenza di richiami per l’uscita dell’Ita-
lia dall’euro o dall’UE, anche da parte dei movimenti 
più euroscettici. Questo trend può essere stato in-
fluenzato dalle risposte innovative che l’UE è stata 
in grado di mettere in campo per l’Italia durante la 
pandemia, come SURE (per combattere la disoccu-
pazione) e il Pnrr (per sostenere la ripresa econo-
mia post-pandemia), che potrebbero aver mitigato il 
persistente euroscetticismo diffuso nel paese.13 Allo 
stesso tempo, gli stessi strumenti economici non 
hanno rivestito una particolare importanza durante 
la campagna, come se i partiti e l’elettorato li diano 
ormai per scontati e non intendano metterli in di-
scussione. 

Fratelli d’Italia ha promosso una visione confederale 
dell’UE, basata sul principio di sussidiarietà, e ha de-
nunciato la concentrazione di potere nelle mani di 
una Commissione Europea “senza legittimità demo-
cratica”. Il partito di Meloni ha messo in guardia con-
tro l’ampliamento dei poteri di Bruxelles su politiche 
come la competitività e la governance fiscale. Tutta-
via, Meloni ha anche delineato “un destino comune 
europeo” quando si tratta dello sviluppo di una poli-
tica di sicurezza e difesa comune.14 Il premier ha an-
che fatto propria l’idea di cambiare l’Europa dal suo 
interno, prendendo le distanze dall’euroscetticismo 
più esplicito della Lega. Ha quindi convinto il proprio 
elettorato che l’UE può diventare un utile strumen-
to, se utilizzato a dovere, per promuovere l’interesse 
nazionale a livello globale, allo stesso tempo rassicu-
rando alcuni settori economici, come gli agricoltori 
e le piccole e medie imprese (PMI), del fatto che il 
governo li proteggerà dagli eccessi di Bruxelles.

I partiti moderati e progressisti su entrambi i lati del-
lo schieramento politico hanno avanzato una visione 
federalista dell’Europa. A destra, Forza Italia ha rei-
terato il suo tradizionale messaggio europeista ba-
sato sui valori di libertà, sicurezza e identità cristia-
na. A sinistra, il PD e AVS hanno perorato la causa di 
una maggiore integrazione europea, dichiarandosi 
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a favore del prolungamento di strumenti economici 
comuni dopo la conclusione del Pnrr. In generale, le 
forze politiche di sinistra hanno dipinto l’immagine 
di un’UE più incisiva sui temi sociali ed ecologici. Il 
PD ha poi comunque centrato la propria campagna 
su promesse domestiche, come il rafforzamento 
del sistema sanitario pubblico e l’introduzione di un 
salario minimo, aree su cui sono gli Stati membri a 
detenere la competenza, non l’UE.

Il tono della campagna è stato dettato dagli slogan 
dei partiti, piuttosto che da specifiche proposte, 
dall’approccio critico della Lega con “Meno Europa, 
più Italia” a quello proattivo del PD “L’Europa che 
vogliamo”. Tuttavia, nessun altro slogan è risultato 
vincente quanto “Con Giorgia, l’Italia cambia l’Euro-
pa”, che è stato in grado di sintetizzare la profonda 
personalizzazione della campagna di Meloni e la sua 
idea di cambiare l’Unione dall’interno.

Implicazioni per il prossi-
mo ciclo istituzionale UE 
in aree di policy chiave

I partiti politici italiani hanno interpretato il Green 
Deal nei loro programmi elettorali in modo ab-
bastanza coerente rispetto alle rispettive famiglie 
politiche a livello UE. Il centro-destra si è mostrato 
unito nella critica delle regole UE sulla transizione 
ecologica come un ostacolo per la competitività e 
una fonte di impedimenti burocratici, specialmente 
per le PMI che ancora costituiscono la spina dor-
sale di numerosi settori economici italiani. I partiti 
di governo, in particolare Fratelli d’Italia e la Lega, 
hanno anche tradotto lo scetticismo verso una tran-
sizione verde “ideologica” nella difesa di alcuni valori 
tipici della destra italiana, come la proprietà privata 
di auto e abitazioni, in modo da raccogliere il con-
senso del loro elettorato tradizionale. Al contrario, 
il centro-sinistra ha supportato la necessità di raf-
forzare il Green Deal attraverso vasti programmi di 

investimenti pubblici e una rinnovata attenzione alla 
sua dimensione sociale, anche se evidenziare i co-
sti della transizione ecologica costituisce un rischio 
elettorale.15 Il sostegno alle politiche verdi potrebbe 
comunque essere stato uno dei fattori che hanno 
reso il PD e AVS alcuni dei partiti con maggiore con-
senso tra i nuovi elettori, dato che l’ampliamento di 
queste politiche ottiene sempre più appoggio fra i 
giovani italiani.16

L’Italia probabilmente premerà per completare 
il Green Deal con delle politiche industriali e sulla 
competitività che proteggano la base manifatturiera 
italiana. Ritardare e annacquare le misure del Green 
Deal di maggiore impatto potrebbe anche costituire 
una delle aree di policy su cui Fratelli d’Italia potreb-
be collaborare caso per caso con il PPE, e su cui Me-
loni potrebbe tentare di esercitare la sua crescente 
influenza all’interno del Consiglio.

Una simile dinamica di collaborazione selettiva 
potrebbe essere seguita anche sull’Ucraina e, più 
in generale, sulla questione di una difesa comune 
europea. Tuttavia, Meloni troverà crescenti difficol-
tà per giustificare politicamente il suo allineamento 
con l’establishment europeo sull’Ucraina a causa di 
una diffusa paura nella popolazione per un’escala-
tion della guerra e per l’approfondimento delle di-
visioni all’interno della maggioranza di governo, che 
sono state amplificate dalla campagna elettorale.17 

La campagna di Salvini è diventata infatti progres-
sivamente più incisiva sull’Ucraina, in particolare 
dopo le dichiarazioni di supporto all’utilizzo delle 
armi occidentali su obiettivi in territorio russo da 
parte di Stoltenberg e Macron. Salvini ha osteggiato 
aspramente ogni ipotesi di “un esercito europeo” e 
ha chiuso la sua campagna definendo Macron “un 
criminale”.18 Questa escalation retorica può essere 
interpretata come un espediente tattico per distan-
ziarsi dagli altri partner di governo, anche se poi non 
è risultato vincente al momento del voto, ma anche 
per rinvigorire le credenziali euroscettiche della 
Lega e quindi riallinearsi con i partner tradizionali 
all’interno di ID.
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Altre forze politiche hanno fatto della pace e del 
disarmo una delle loro principali carte elettorali: il 
M5S ha persino incluso la parola “pace” nel proprio 
simbolo di partito. AVS ha promosso una piattafor-
ma pacifista, solitamente combinando la richiesta 
di negoziati di pace in Ucraina alla denuncia della 
ritorsione di Israele a Gaza. Il PD ha aderito alla li-
nea di sostegno all’Ucraina condivisa dai Socialisti 
Europei per conseguire una “pace giusta”, ma senza 
specificare chiaramente cosa si intenda, dato che il 
programma di partito non indica l’integrità territo-
riale dell’Ucraina come una condizione esplicita.19 
Mentre è probabile che questo non incida sull’ap-
proccio pro-Ucraina del partito, l’inclusione nelle li-
ste di candidati come Tarquinio e Strada, che dalla 
società civile hanno chiaramente espresso la loro 
opposizione al prolungamento del sostegno militare 
a Kyiv, ha certamente creato qualche imbarazzo alla 
leadership di Schlein.

In generale, l’impegno personale di Meloni sull’U-
craina dovrebbe rassicurare i partner internazionali 
sulla posizione italiana – almeno per il momento: le 
elezioni americane potrebbero rivelarsi un punto di 
svolta: in caso di rielezione di Donald Trump, Meloni 
sarà probabilmente spinta a scegliere fra un’ammi-
nistrazione americana isolazionista, ma affine ideo-
logicamente, e i partner europei dell’Italia. Inoltre, 
l’opposizione alla scelta di indicare Kaja Kallas come 
Alto Rappresentante per gli Affari Esteri e Politica di 
Sicurezza è il segnale che l’adesione del governo ita-
liano a una linea comune europea può essere mes-
sa in dubbio da meri calcoli politici.

La strategia adottata dal Primo Ministro per costru-
ire la propria credibilità internazionale sembra aver 
portato dei risultati nel campo della migrazione, 
dato che il governo è riuscito a ridurre la portata 
politica della questione durante la campagna elet-
torale. Se l’urgenza di una politica europea sulla 
migrazione irregolare e l’asilo ha dominato l’agenda 
durante i negoziati per il Nuovo Patto,20 è stata inve-
ce quasi assente dal dibattito elettorale, quantome-
no fino all’ultima settimana della campagna, quando 
strategicamente Meloni ha visitato l’Albania per pro-
muovere l’impegno del governo a esternalizzare la 

gestione delle migrazioni. Le altre forze politiche, dai 
liberali alla sinistra, hanno criticato la criminalizza-
zione della migrazione, sebbene con toni differenti, 
ma non hanno insistito eccessivamente su questo 
punto durante la campagna elettorale.

Le elezioni con tutta probabilità non cambieranno 
l’approccio italiano alle migrazioni: i partiti di gover-
no continueranno a premere per esternalizzare le 
pratiche di asilo, cooperando con la tradizionale 
maggioranza del PE su determinati pacchetti legisla-
tivi. Allo stesso tempo, il sostegno al Nuovo Patto 
potrebbe costituire un ostacolo per Fratelli d’Italia 
all’interno del gruppo ECR e in vista di un potenziale 
– ma difficile da realizzare – tentativo di collabora-
zione con ID.

Infine, si è manifestata una decisa convergenza fra 
tutti i partiti eletti al PE sul rifiuto delle politiche di 
austerità. La governance fiscale sarà quindi l’area 
dove probabilmente l’approccio collaborativo del 
governo sarà messo maggiormente alla prova. Gli 
slogan inseriti nei programmi elettorali, come “La 
fine delle politiche di austerità” (Lega), “Superare 
l’austerity” (Fratelli d’Italia), “Stop austerity” (M5S) 
o “L’Europa contro l’austerità” (AVS), dimostrano la 
pervasività di questa narrativa nella politica italiana. 
Lo stesso si potrebbe affermare guardando a come 
il PD abbia articolato la propria visione dell’austerità 
come una fonte di consenso per la destra a causa 
dei suoi effetti economici deleteri. L’implementa-
zione della riforma del Patto di Stabilità e Crescita 
costituirà quindi probabilmente un motivo di con-
trasto fra l’Italia e l’UE.

Conclusioni	

La rinnovata distinzione fra destra e sinistra che 
sembra emergere a livello nazionale dalle elezioni 
per il PE influenzerà le relazioni dell’Italia con l’UE e 
le scelte di coalizione all’interno del PE. Meloni ha 
già avuto un impatto in questo senso, dato che è 
riuscita a far virare l’Europa a destra sulle migrazio-
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ni, con la complicità del PPE.21 La posizione italiana 
in seno al Consiglio difficilmente si modificherà in 
modo significativo dopo le elezioni. Il Primo Ministro 
è uno dei pochi leader europei ad uscire rafforza-
to dalle elezioni e continuerà probabilmente a fare 
leva sulla propria collaborazione alle attuali priorità 
europee – assistenza all’Ucraina e una difesa co-
mune – cercando di ottenere in cambio delle con-
cessioni su altri dossier sensibili per l’Italia, come la 
politica industriale e protezione contro i costi della 
transizione ecologica. Questo esercizio di equilibrio 
sarà messo alla prova sulle questioni fiscali, su cui è 
probabile che si verifichi un contrasto fra la posizio-
ne italiana e quella di altri Stati membri (i “frugali”) e 
della Commissione. Un’altra possibile area di attrito 
è lo stato di diritto, anche se la Commissione pare 
essere rimasta sinora in silenzio a fronte di (pre-
sunte) limitazioni alla libertà di stampa da parte del 
governo.22 Meloni si è già trovata isolata durante i 
negoziati per i vertici delle istituzioni europee, ma 
ha comunque avanzato la richiesta di un portafoglio 
pesante per l’Italia nella prossima Commissione Eu-
ropea, anche grazie al successo elettorale di ECR.23

L’ipotesi che ECR – o Fratelli d’Italia in autonomia – 
partecipi a una nuova maggioranza nel PE sembra 
meno probabile alla luce dei risultati delle elezioni, 
che hanno confermato la tradizionale maggioranza 
al PE, sebbene con una portata ridotta, e comunque 
ha interessato maggiormente gli osservatori inter-
nazionali che gli elettori italiani. I media tradizionali 
in Italia hanno coperto con entusiasmo questo argo-
mento,24 ma filtrandolo attraverso un punto di vista 
nazionale. Così facendo hanno applicato all’UE la lo-
gica parlamentare delle istituzioni italiane e ignorato 
il ruolo del Consiglio nel policy-making europeo, così 
da rendere la politica europea maggiormente com-
prensibile per l’opinione pubblica italiana. Meloni ha 
nascosto le proprie carte e probabilmente guiderà 
ECR verso un sostegno caso per caso su specifici 
pacchetti legislativi discussi nel prossimo PE, sele-
zionando con attenzione le proprie battaglie.

Questa potenziale cooperazione caso per caso da 
parte di ECR incontrerà la decisa opposizione del 
PD, che, in quanto contingente più numeroso nel 

gruppo S&D, guiderà il proprio partito europeo lon-
tano da ogni forma di collaborazione con la destra, 
come da impegni sottoscritti durante la campagna 
elettorale. I Socialisti sono l’unico gruppo della tradi-
zionale maggioranza nel PE in cui un partito italiano 
esercita una significativa influenza, dato che il peso 
di Forza Italia nel PPE è ridimensionato (soprattutto 
se confrontato con altri partiti più grandi in Germa-
nia e Spagna) e che Renew non disporrà di rappre-
sentanti eletti in Italia. In generale, le relazioni con 
l’UE saranno quindi ancora dettate dalla politica na-
zionale anche dopo le elezioni europee.
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